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E' vezzo che un bel giorno sarà intollerabile opporre agli sforzi 
di tanti uomini di buona volontà per impostare proprio la rico
struzione edilizia come primo impegno del paese e come la sua 
più grande ed esclusiva impresa, che non alla ricostruzione mate
riale ma a quella morale l' spirituale soltanto s'ha da badare, 
e che i1I resto verrà da sé. Oro, io dico che, se mai, la asserita 
ricostruzione spirHuale sta nel determinare uno stato di co
scienza che esiga ques,ta ricostruzione, ed una certa ricostru
zione, e, per mio conto nego la felic:e automaticità di quel resto 
che verrà da sé dopo la ricostruzione «morale », perché poggiato 
su premesse sante si ma incontrollabili e che si prestano ad 
ogni evasione di responsabilità e dilazione di opere giustificando 
comodamente le opere non fatte e fatalmente ancora mal fatte 
asserendo comodamente una ancora non perfetta interiore pre
parazione spirituale morale e civile, perennemente in corso. 
Dobbiamo avere finalmente il fegato di dichiarare che tremila 
anni di prodigiosa procedente e drammatica civiltà europea ci 
hanno assolutamente preparati, che non ci mancano né maestri 
né codici, che conosciamo esattissimamente tutti i principi umani 
sociali morali e spirituali di una reale civiltà, che è santo pudore 
non discorrerne oltre e che è solo ora di dar mano con defi
nitiva buona volontà a quelle opere concrete che sono condizione 
e manifestazione di questa civiltà: opere che sappiamo altret
tanto esatti.ssimamente come devono essere. 
Le premesse spirituali, nelle quali torna comodo a tanti il rifu
giarsi, le conosciamo altrettanto bene come conosciamo, non mi 
stanc-o di fare questo paragone, i termini concettuali dell'igiene: 
ma perché l'igiene esista concrelamenrte la questione non è con
cettuale, la questione è di acqua e sapone, acqua e sapone sono 
l'incarnazione dell'igiene, la condizione dell'igiene: ono l'igiene. 
Come noi dobbiamo dunque occuparci alla fin fine dell'acqua e 
sapone per realizzare il concet lo di igiene ormai perfetto in noi, 
così dobbiamo occuparci della rico~truzione edilizia per realiz
zare quel concetto di civiltà che è ormai maturo in noi. oi siamo 
ormai nell'esigenza dell ' incarnazione in opere, in fatti di una 
civilrtà sociale i cui principii concettua li sono fin troppo maturi, 
cd alla quale abbiamo ormai solo da misurare le opere. 
Non « politique d'abord », ma « reconslruction d'abord »: e ad 
essa misurare politica e parti,li. I partiti tanto più varranno 
quanto più ap1>arterranno aJla ricostruzione. L'asserita indiffe
renza (che poi 11011 esiste) degli italiani alla cosidctta politica è 
invece una impressionante loro manifestazione politica, è un 
polente plebiscito di gente che vuole ormai la politica ai fatti 
veri. Le cose falle e che concretano matcrialmcn,tc un progrcs o 
civile (« non v'è 1>rogrcsso materiale che non abbia spiritualiz
zato il mondo» dice Wilde) sono non solo la condizione della 
civiltà, ma concorrono esse potentemente cd indispensabilmente 
a formarla: cd io dico che proprio la civiltà -ocialc avvenire, in 
4utta l'cslcnsionc anche spirituale della parola, è legata proprio 
ai termini concreti, I cnici, produttivi cd opcrntivi della speci
fica ricost ruzionc edi lizia. 
Premesso infatti che l'uttrezznlura edilizia t oricamente più per-

fetta da porre in atto in tutta Italia in fatto di uffici , fabbriche 
officine, opifici, laboratori, docks, mercati, magazzini, depositi: 
trasporti, autorimesse, stazioni, teleferiche, aereoporti, ecc. è la 
condizione medesima concreta e primaria del lavoro di tutti gli 
italiani, e qtùndi della possibilità di una concreta esistenza ci\ile 
è palmare che solo l'attrezzahua tecnicamente perfetta e rapida~ 
mente distribuita che si potrà dare da per tutto al paese intero 
è la " condizione concreta» stessa proprio dell'educazione e 
della cultura del paese intero, cioè del suo sviluppo scientifico, 
artistico, ed in conclusione spirituale. E se la sua felicità spiri
tuale e morale dipende anche - come dipende - dalla esigenza 
umana e sociale di una as istenza per l'e istenza di tutti è al
trettanto palmare che , olo l'attrezzatura edilizia più civile e 
«tecnica» in fatto di maternità ed asil.i, di colonie montane e 
marine, di sanatori, convalescenziari, o pedali, ricoveri. luoghi 
di cura, stazioni termali, terme, piscine, palestre, campi sportivi, 
parchi e giardini pubblici, e('C. è la condizione tessa dell'assisten
za umana fisica e morale e soc.iale p er tutti: è la condizione con
creta più perfetta e gioiosa della spirituale « charitas ». E se 
consideriamo «spiritualmente » il turismo come una gioia di 
vivere e di conoscere il mondo « da Iargire a tutti e non a pochi», 
ecco che solo l'attrezzatura edilizia e tecnica in fatto di alberghi. 
teatri, stadi , espo izioni, rifugi alpini. centri sportivi, lidi, porti 
da vela, alberghi per la gioYentù. e il restauro di città e pae i, 
è la condizione di questa po sibile elargizione, il turismo che 
attende da noi eccezionali sviluppi: perché questo turismo signifi
ca per l'Italia una colo sale attiYità. collegata ad eccezionali at
trattive culturali. storiche e naturali \'erso le qual.i col concorso 
di tutto il mondo dobbiamo attrarre tutto il mondo nei ter
mini «spirituali» che da noi il turismo non è soltanto, come 
altrove, olo mare ciclo acqua e verde. nrn è in misura eccezionale 
« arte e cultura» . 
Infine. « last noi last » . cioè ultima non ultima. l''lttrezzatura edi
lizia di perfette abitazioni di città e rurali , di case, cioè di case 
per tutti gli italiani. realizzate con i procedimenti tecnici più 
studiati e rapidi ed economici è ancora la condizione concreta 
indispensabile per l'esi lenza della famiglia, questo nucleo fon
damentale ed insostituibile fisico, morale, «spirituale », della 
società. questo nucleo « umano » tanto italiano. dove ri iedono 
le forze e le \'irtù migliori di tutto il no tro popolo. Lo spirito 
si incarna dunque in opere, e le opere piritualizzeranno il mondo: 
le opere, lo i comprende alfìne, ono un linuguagaio, sono tutte 
spirit u ali. Determiniamoci al fine ad esprimerci in"' opere. 
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